
 

San Maurizio Domani 
Programma Elettorale 

 
 
“Non possiamo pretendere che le cose cambino, se continuiamo a fare le stesse cose” 

(A. Einstein) 
 

E’ con questo spirito che si presenta San Maurizio Domani, una lista civica che si propone di 
portare, con il contributo di tutti i cittadini, le associazioni ed i gruppi organizzati, un’ondata di 
rinnovamento nelle idee, nei propositi, negli entusiasmi e nelle persone che devono amministrare il 
nostro paese. 
 
San Maurizio è una bella realtà che è venuta crescendo in questi anni in modo armonioso, forse un 
po’ troppo velocemente. Ora è arrivato il tempo di fermare la cementificazione, lavorare per 
migliorare la vivibilità del territorio e coinvolge re maggiormente i cittadini, predisponendo con 
la giusta competenza un programma innovativo che risponda alle reali esigenze dei cittadini e del 
territorio. 
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1. Partecipazione 

◦ Per avvicinare il cittadino alla vita amministrativa si propone di ripristinare il giornale 
“Incontri” sia nel formato digitale sia in formato cartaceo per non escludere nessuna 
fascia della popolazione al fine di garantire la puntuale informazione sull’ attività 
amministrativa offrendo opportuni spazi ai gruppi di opposizione e ai singoli cittadini; 

◦ Rivalutare il funzionamento delle commissioni assessorili per renderle più attive e 
partecipi alle questioni politico-amministrative; 

◦ Dedicare la prima ora di ogni consiglio comunale alle libere interpellanze dei consiglieri 
quali portavoce dei cittadini; 



◦ Valutare la regolamentazione dei consigli comunali aperti al fine di consentire una più 
ampia partecipazione del cittadino alle questioni di maggiore interesse; 

◦ potenziare all’interno del sito del comune, lo spazio già esistente dedicato al rapporto tra 
il cittadino e l’amministrazione. 

 
2. Sviluppo economico 

 
◦ Lavoro 

▪ Istituire un tavolo di confronto tra imprenditori del territorio, servizi sociali e delle 
istituzioni, volto all’individuazione di opportunità nel campo dell’occupazione; 

▪ Apertura di uno sportello di orientamento al lavoro e di supporto alla redazione di 
curricula nonchè di aiuto all’utilizzo dei portali telematici; 

▪ Creazione di spazi di co-working al fine di consentire a startup e liberi professionisti 
di disporre di uno spazio di lavoro dotato di opportuni servizi; 

▪ Incentivare l’insediamento di nuove attività produttive attraverso l’utilizzo di 
strutture già esistenti sul territorio. 

 
◦ Commercio 

▪ Monitorare il sorgere di grandi strutture commerciali sui territori limitrofi al fine di 
salvaguardare la tenuta delle attività produttive (commerciali ed artigianali) del 
nostro territorio e programmare unitamente alla associazione commercianti le 
opportune politiche di sostegno; 

▪ Valorizzare le attività fieristiche con particolare attenzione a quella primaverile; 
▪ Collaborazione con i comuni limitrofi per una programmazione ragionata delle 

iniziative territoriali; 
 

◦ Agricoltura 
▪ Sensibilizzazione dei coltivatori per un’ agricoltura più sostenibile ed atta a 

migliorare le caratteristiche ambientali: 
• reinserimento di vecchie varietà colturali ed animali; 
• sensibilizzazione all’utilizzo di pratiche agricole rispettose dell’ambiente; 
• valorizzazione della commissione agricoltura come punto di ascolto e confronto; 
• ricezione di fondi europei destinati all’agricoltura. 

 
3. Politiche Sociali 

Ritenuto che il Comune non debba essere solo spettatore ma attore si propone di: 
◦ Attivare una sinergia con il C.I.S. (Consorzio Intercomunale dei Servizi) ed associazioni 

di settore a proposito della assistenza, dei problemi della casa, della indigenza, 
dell’immigrazione, del disagio familiare; 

◦ creare un tavolo permanente tra amministrazione, C.I.S., associazioni di volontariato e 
medici; 

◦ Potenziare il fondo di solidarietà; 
◦ sgravare fiscalmente, in accordo col C.I.S. le famiglie che ospitano e assistono gli 

anziani in casa; 
◦ Programmare con gli altri comuni, specialmente con quelli dell’unione, la politica sulla 

casa; 
◦ potenziare e valorizzare il Servizio Civico, ora ridotto alla sopravvivenza 
◦ collaborare nell’organizzazione dei soggiorni marini per i pensionati; 



◦ predisporre l’”emergenza caldo” e momenti di sollievo in ambienti climatizzati presso la 
Casa dei Pini con apposito trasporto; 

◦ creare un centro di informazione e di ascolto per gli anziani con l’ausilio di una 
associazione del settore; 

◦ Istituzione del consiglio comunale dei ragazzi al fine di sensibilizzare e avvicinare i 
giovani alla vita amministrativa del paese; 

◦ Individuazione nella frazione di Malanghero di un locale per l’apertura di un 
ambulatorio medico. 

 
4. Gestione del territorio: urbanistica, lavori pubblici, trasporti, polizia locale e sicurezza 

 
◦ Urbanistica 

 
Sebbene il paese sia cresciuto in modo organico, è giunto il momento di fare un salto di qualità, 
dove l’obbiettivo non deve essere più la crescita demografica con nuove costruzioni ma offrire 
nuovi servizi, valorizzare il patrimonio artistico culurale. 
 

▪ Incentivare il recupero edilizio nel centro storico o della parte storica del territorio 
(vecchie cascine, opifici, edifici storici e di pregio architettonico e culturale); 

▪ Recupero dei vecchi insediamenti industriali ed agricoli creando opportunità di 
lavoro anche attraverso agevolazioni fiscali a fronte di piani di riorganizzazione; 

▪ Con riferimento alla nuova variante al piano regolatore generale comunale (PRGC), 
ci ripromettiamo di verificare le linee programmatiche al fine di valutarne la 
congruità ai nostri principi guida in piena trasparenza; 

 
◦ Lavori Pubblici 

 
▪ Piste ciclabili e percorsi naturalistici: coordinamento con i comuni del territorio per 

la creazione di percorsi pedonali e ciclabili per raggiungere località di interesse 
artistico e naturalistico (ad esempio la mandria, Cirié e la stura, la riserva naturale 
delle vaude); 

▪ collegamento della pista pedonale / ciclabile con Cirié e la frazione Ceretta; 
▪ ampliamento di via Devietti Goggia con realizzazione di un marciapiede; 
▪ Riqualificazione dei giardini del Municipio; 
▪ Abbattimento delle barriere architettoniche; 
▪ Completamento dell’illuminazione pubblica nel centro storico ed estensione alle 

zone non ancora coperte; 
▪ Ampliamento del cimitero; 

 
◦ Trasporti 

 
▪ Potenziamento del trasporto a chiamata “Provibus”; 

◦ Polizia locale e sicurezza 
 

▪ Potenziamento del corpo di Polizia Municipale; 
▪ Posizionamento di un sistema di videosorveglianza nei luoghi critici non ancora 

coperti; 
▪ Potenziamento segnaletica stradale ove necessario; 

 
 



 
 
 

5. Ambiente 
 

◦ Mantenere il paese pulito e ordinato attraverso una maggiore attenzione alla segnaletica, 
al verde pubblico, alla pulizia ed all’integrità delle strade e dei marciapiedi con il 
coinvolgimento dei cittadini; 

◦ è necessario studiare interventi volti a mettere in sicurezza il territorio comunale da 
eventi atmosferici violenti sensibilizzando e collaborando con i comuni limitrofi, i 
consorzi e la Regione Piemonte. 

◦ Migliorare la raccolta differenziata, sensibilizzare il cittadino attivando con il Consorzio 
preposto politiche innovative per ridurre la produzione di rifiuti e i relativi costi. 

◦ Maggiore controllo delle isole ecologiche isole ecologiche 
◦ Implementare aree cani, sensibilizzando i cittadini alla raccolta delle deiezioni 
◦ Aumentare il posizionamento di cestini per la raccolta per la raccolta dei rifiuti 

 
 

6. Giovani, cultura, sport e tempo libero 
 
Atteso che i giovani sono cittadini con sensibilità, bisogni e istanze ben precise delle quali il 
comune deve farsi carico, gli interventi devono coinvolgere tutta la comunità; è a tal fine che, 
partendo dall’ascolto e dal confronto con i giovani, possiamo creare nuovi spazi e/o locali per 
rendere anche i ragazzi parte attiva della realtà cittadina. 
 

◦ Creare, anche mediante l’utilizzo di fondi europei, nuovi spazi per favorire 
l’aggregazione e dove i giovani possano sviluppare la loro creatività; 

◦ Favorire e migliorare l’uso degli spazi pubblici già esistenti, ampliando il patrimonio 
librario, degli strumenti multimediali e delle attrezzature informatiche di libero accesso 
alla nuova biblioteca; 

◦ sfruttare tutte le potenzialità dello sportello “Informa Giovani” per renderlo un vero 
punto di riferimento e supporto ai giovani che vogliono avviare una attività 
imprenditoriale, oppure ottenere informazioni in merito a progetti che li riguardano (ad 
es. “garanzia giovani”), o ancora attivare iniziative di carattere sociale e organizzare 
eventi culturali; 

◦ valorizzare i luoghi storici e di cultura presenti nel nostro territorio, inserendoli in 
percorsi turistici regionali e creando una rete in collaborazione con l’unione dei comuni 
mantenendo un collegamento nel segno della memoria del nostro passato, aggregando le 
vecchie generazioni ai nuovi cittadini e a quelli che verranno; 

◦ promuovere tornei e giornate dello sport, eventi e spettacoli di carattere culturale e 
musicale; 

◦ promuovere lo sport nelle scuole, coinvolgendo le associazioni sportive locali ponendo 
maggiore attenzione alla manutenzione degli impianti, beni comuni che i cittadini 
devono imparare a rispettare. Lo sport, come sano agonismo e leale competizione 
diviene così mezzo di inclusione sociale, integrazione, socializzazione e strumento di 
benessere psicofisico in tutte le fasi della vita. 

◦ Valutare il posizionamento di un nuovo campo di calcio a Ceretta; 
◦ Attrezzare un percorso ginnico lungo la pista ciclabile. 
◦  

 



7. Associazionismo e volontariato 
 
Riconoscere il valore aggiunto delle associazioni per la capacità di adoperarsi laddove il servizio 
pubblico non sempre può e riesce ad arrivare. 

▪ Rivedere la funzione della consulta delle associazioni, che deve proporsi non solo 
con la funzione di coordinare ma anche di promuovere eventi che vedano il 
coinvolgimento di più associazioni al suo interno; 

▪ accompagnare le associazioni nella realizzazione dei loro progetti con la messa a 
disposizione, mediante il patrocinio, dei competenti uffici comunali, delle strutture 
pubbliche e di interventi economici finalizzati; 

▪ Proporre la “festa” delle associazioni organizzata dalla consulta con il patrocinio 
dell’amministrazione; 

▪ Favorire la raccolta fondi per la realizzazione della pista di atterraggio notturno per 
l’Elisoccorso presso la caserma dei Vigili del Fuoco di San Maurizio. 

 
8. Pari opportunità 

 
◦ Promuovere una cultura della parità di genere attraverso il supporto al corpo insegnante, 

di opportunità di formazione e anche attraverso incontri con i ragazzi con personale 
preparato; 

◦ Promuovere momenti di incontro e sensibilizzazione riguardo la medicina di genere e la 
salute della donna; 

◦ promuovere l’incontro ed il confronto delle madri mettendo a disposizione spazi 
adeguati ed attrezzati. 

◦ Sovvenzione delle attività baby-friendly incentivando gli esercizi commerciali a dotarsi 
di spazi dedicati alla prima infanzia (ad. Es seggioloni, fasciatoi, scalda biberon…) 

 
9. Scuola e Istruzione 

 
La scuola, formatrice dei nuovi cittadini unitamente ai loro genitori, deve essere posta in primo 
piano attuando una stretta collaborazione con l’autorità scolastica. 

◦ Curare la manutenzione, anche quella ordinaria ad es: ripristino del campetto di basket, 
tende protettive per le aule, insonorizzazione del salone per psicomotricità … 

◦ Promozione delle discipline musicali ed artistiche e della lettura, in collaborazioni con le 
associazioni locali. 

◦ Organizzare con la scuola interventi miranti ad educare i giovani al senso civico ed al 
rispetto dell’ambiente 

◦ valutare l’adeguatezza della nuova scuola elementare di Ceretta e programmare in 
collaborazione con i cittadini, l’eventuale ampliamento funzionale del plesso. 

 
10. Bilancio e Tributi 

 
Salvaguardando il sano equilibrio del bilancio,  programmare interventi indispensabili sulla scuola, 
sulle politiche sociali e culturali, sulle infrastrutture sulla sicurezza: 
 

▪ con l’analisi delle spese correnti volta a cercare risparmi, ove possibile, senza ridurre 
i servizi; 

▪ con il controllo continuo dell’evasione fiscale; 
▪ con la ricerca di finanziamenti a livello europeo o in proprio o in collaborazioni con 

altri comuni dell’unione; 



▪ con la valutazione e lo studio delle opportunità di accedere a strumenti di 
finanziamenti innovativo con il “project-financing”; 

▪ con l’attenzione alle fasce più deboli per verificare la possibilità di sgravi fiscali; 
 
 
 
 
 

11. Unione dei comuni 
 

◦ valorizzare la funzione dell’Unione dei Comuni ,operante già da diversi anni, come 
nuova visione del territorio affinché porti benefici alla comunità lavorando in modo 
sinergico. 

 
12. Informatizzazione 

 
◦ incentivare il processo di informatizzazione dei Servizi Pubblici; 
◦ attivazione di strumenti finalizzati a favorire la consultazione diretta via internet; 
◦ portare internet in zone non ancora coperte come ad esempio nelle frazioni; 
◦ favorire la posa della Fibra ottica; 


